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ha creato un  nuovo Is titu to  determ inando interessi 
in  terze persone.

Può ora i l  Parlam ento per sola sua p ropria  vo­
lontà ve n ir meno ai patti s tab iliti senza andare in  ■ 
contro a compensare i danni che patissero i te rz i?
11 Parlam ento può tu tto , si afferma ; e sia pure ; ma è 
calpestando le regole generali del d ir itto  che il Par­
lamento scuoterebbe la fede pubblica e produrrebbe 
più  danni d i q u e lli che intendesse evitare.

Se d’ accordo cogli interessati, la legge 10 agosto 
1893 si può m ig lio ra re , nessuno certo si opporrà, 
ma rito rnare  ora col progetto della « casa nuova » 
quando tanti esempi dim ostrano la nostra incapacità 
finanziaria d i mantenere puntellate le  case vecchie, 
è rip rendere  una utopia che potrà essere po litica - 
mente u tile , ma economicamente è assurda. I  fau­
to ri della « casa nuova » hanno avuto tu tto  il tempo 
che volevano per d im ostrare che si poteva costru irla ; 
i l  progetto di legge sulle Banche venne presentato 
in  Marzo e non fu  approvato che in  Agosto. Ten­
ta tiv i per costitu ire  una Banca di emissione nuova 
con capitali ve rg in i, m agari in  oro, ne furono fatti, 
anche da potenti Is titu ti, ma alla fine dei conti i  
resultati non corrisposero alie speranze.

Dobbiamo ricom inc iare?  E  sembra che il momento 
sia p iù  propizio di quello che non fosse qualche 
mese fa ?

0  dobbiamo ricom inc iare  colle proroghe ? Certo 
oggi uno stato provvisorio  è meno pericoloso di 
quello che. non fosse quando esisteva anche la Banca 
Romana; ma la lezione non ci ha ancora ammaestrato 
abbastanza? Is titu ti di forza diversa possono v ive re  
senza perico lo  in  tutte le circostanze? E  quando 
non lo potessero, non si sarebbe creata con ciò 
stesso occasione degli in te rven ti a rb itra r i dello Stato o 
delle conseguenze che quegli in te rven ti d e te rm i­
nano ?

G li u lt im i capoversi della lettera che i l  com - 
mendatore G r il lo  diresse a ll' on. M o rd in i hanno a f­
fermato, senza smentita, quanto viva e quanto tenace 
fosse Razione dei governi per im pedire l ’ applicazione 
delle leg g i; e bisogna chiudere g li occhi alla e v i­
denza per non comprendere che i governanti di fronte 
alle d iffico ltà  parlam entari, sfidano qualunque a rb itr io  
perchè sanno di essere quasi irresponsabili.

Buona o mediocre, abbiamo oggi una legge 
bancaria per venti a n n i; i recenti scandali e le r i ­
sultanze delle inchieste ci hanno fatto perdere ogni 
speranza ed ogni illus ione sulla capacità del G o- 1 
verno a sorvegliare g li Is titu ti, anzi ci sembra d i­
mostrato che è il Governo quello che più  avrebbe 
bisogno di essere sorvegliato.

Lasciamo qu ind i che la legge si svolga coi suoi 
e ffetti ; la nuova Bauca, forte di venti anni d i v ita , 
ha lo stesso interesse che ha il paese, quello  di 
salvarsi.

A lcun i hanno detto : —  perchè g li Azion isti del 
M obilia re  debbono perdere tutto e v i spaventate da­
van ti al perico lo  di una liquidazione della Banca 
Nazionale e della Banca Toscana ? —  Noi non ci 
spaventiamo, ma osserviamo che non è logico i l  d ire  
che il paese, perchè ha sopportato con sufficiente 
resistenza un disastro, possa perciò solo essere ca­
pace d i sopportarne un secondo. Ma prescindendo 
da ciò, noi d iciam o anche a proposito del M o b ilia re :
-  è onesto che i Governi eccitino g li Is t itu t i d i c re ­
d ito , ad esempio, a sostenere alta la rendita  e va­
lendosi perfino  de ll’ in te rvento  d i a ltiss im i personaggi,

raccomandino e im p lo rin o  certe operazioni perché 
dopo, g li u n i e g li a ltr i, quando le operazioni non 
riescano che a danno, se ne stieno le braccia al sen 
con; u m  a deplorare la rovina  ?

La su - i della economia ci rico rda  che i p rin c ip i 
tirann i saievano farsi accordare dei p restiti dagli ebrei, 
e che quando veniva la scadenza, se il cred itore  rich ie ­
deva il suo, lo punivano non di rado dell'audacia con 
tra tti d i corda. Cosi g li economisti spiegano l ’altezza 
della usura in  quei tempi.

Oggi non si danno i tra tti dì corda, ma con fina 
arte si solletica i l  patrio ttism o degli uom in i chiam ati 
ad am m inistrare l ’a ltru i,  si inducono, anche con in ­
terventi a ltiss im i, a fare operazioni rischiose o non 
consentite dagli s ta tu ti, e poi, se occorre, si danno 
loro dei tra tti di corda m ora li per la loro deficiente 
resistenza.

Noi non g iud ich iam o bene coloro che a m m in i­
strando l ’a ltru i non hanno saputo resistere, ma non 
lodiamo certo di p iù  g li is tiga to ri.

IL B l l l l  BELLI I M E !  NELL'ESERCIZI0 1892-93
I l 27 u ltim o  scorso ebbe luogo 1’ Assemblea G e­

nerale della Società delle Strade Ferra te  del M e­
diterraneo ; diamo un  breve riassunto della Relazione 
del Consiglio di Am m inistrazione e delle risultanze 
d e ll’ esercizio.

La lunghezza della rete, calcolando per metà la 
linea Milano-Chiasso comune colla A dria tica , m isu­
rava al 1° lug lio  1892, 5098 c h ilo m e tr i;  durante 
l ’ esercizio furono aperti al serviz io  pubblico 70 
ch ilo m etri, per cui la rete al 30 giugno 1893 m i­
surava ch ilo m etri 3 1 6 8 , dei qua li 4190  appartene­
vano alla rete princ ipa le  e 978 alla rete secondaria.

I l prodotto lordo complessivo della intera rete fu di 
L . 121,096,606.38 con un aumento d i L . 3.865,390.03 
su ll’ esercizio precedente; ma, osserva la Relazione, 
P aumento è dovuto in  parte a ll’ aumento dei c h i­
lom etri esercitati, e perciò trova la corrispondente 
maggiore spesa, ed in  parte al concorso d i cause 
speciali che aumentarono il tra ffico , come i l  g iub ileo , 
le visite sovrane e le feste a Genova pel centenario 
di C ristoforo Colombo. Perciò crede I’ A m m in is tra ­
zione che non vi sieno m o tiv i di illu d e rs i, giacché 
continua la crise finanziaria e com m ercia le  che tra ­
vaglia il paese, e necessita qu ind i d i « insistere nello 
studio dei parucolari d e ll’ es.rc iz io  onde, con serie 
rifo rm e, rendere più  econom ici i nostri ordinam enti 
a m m in is tra tiv i ». Accenna q u in d i alle sem plificazion i 
in trodotte  sopprimendo il servizio autonomo dei te­
legrafi ed aggiungendolo ad a ltr i s e rv iz i, -  agli stud i 
com piuti per interessare i l  personale col risparm io  
delle m aterie maggiormente adoperate negli u ffiz i e 
nelle stazioni ; al proposito di esperimentare in  a l­
cune stazioni, i l  sistema di affidare a prezzo deter­
minato, tutte quante le operazioni d i manovalanza e 
manovra al personale sistematico delle  stazioni, fa­
cendolo partecipare agli u tili delle econom ie; -  alle 
sem plificazioni introdotte  nella contab ilità  dei tra ­
sporti dei v iaggia tori, dei bagagli e delle m erci ; -  
alla istituzione di co n tra lti pei trasporti delle m erci 
e pei noli dei ve ico li com uni con la rete adriatica.

I l  prodotto lordo che, come si è veduto ascese a 
L . 121,096,606.38 si d iv ideva in  L . 116,828,961.41


